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Bisogna d'ora innanzi presentare relazioni 
meno logismografiche e ' più chiare sul!' anda-
mento amministrativo, sui passi che le opere 
facciano verso il loro finale assetto. 

Perchè, onorevole ministro, credetelo a me, 
che delle voci che giungono a voi dal paese 
sono la meno autorevole ma la più recente, 
la coscienza pubblica non sa rendersi conto 
di una strana rigidità d'amministrazione che 
nega poche migliaia di lire a qualche riforma 
che da tanto tempo reclama; che all'esercito 
dei mal pagati lesina, tra lusinghe e dinieghi, il 
necessario pane; che è sorda, o quasi, alla voce 
di coloro che chiedono alla patria in nome della 
miseria qualche cosa di ciò che essi le han dato, e 
indifferente e disinvolta aggiunge milioni a mi-
lioni per lavori la cui durata è più misteriosa 
che verosimile,, senza voler spiegarsi preventivi 
così lontani dal vero, e giustificare a sè stessa 
e al paese somme addizionali così spesso e in 
sì gran copia richieste. 

Dunque, onorevole ministro, se queste grandi 
assegnazioni di danaro sono in conflitto coi 
preventivi presentati in prima, colle economie 
previste e assicurate più volte, convenite che 
un sistema diverso di controllo e di vigilanza 
deve adottarsi per prevenire nuovi e più dolo-
rosi disinganni, per salvare, lasciate che lo dica, 
dal sospetto almeno questi monumenti ohe sono 
e debbono essere, e vogliamo che siano l'indice 
maggiore della nuova forza d'Italia, la glorifi-
cazione della nostra civiltà. 

E se nella terra redenta dal sacrificio e dal 
sangue lussureggino qua e là rigogliosi e orgo-
gliosi alberi di più facili che oneste fortune, 
imponiamoci l'italiano dovere di far sì che non 
un'ombra sinistra ottenebri il tempio della giu-
stizia, l'apoteosi del Re. (Benissimo! Bravo!) 

Gonchiudo: se le garenzie che vi domando, 
onorevole ministro, voi mi prometterete, io vo-
terò la legge, sebbene essa, che pure sembra 
fatta per contentare tutti, nulla serbi alla pro-
vincia che rappresento, la voterò per sentimento 
di fraternità italiana e per quella che voi chia-
maste mobilitazione del lavoro, credendo tut-
tavia più logico e più opportuno raccogliere e 
ordinare i mezzi, senza comprometterli in asse-
gnazioni anticipate, per disporne a seconda dei 
casi e dei bisogni che potessero con più evi-
denza e con più urgenza manifestarsi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare H'ono-
revole Ciappi. 

CI APPI. Ho chiesto la parola sull'articolo 1° 
lettera /) e vho anche un emendamento- sullo 
stesso articolo lettera m); parlo ora sull'articolo 1° 
lettera /) e mi riservo di parlare sulla lettera m) 
per rispondere qualche cosa al ministro dei la-
vori pubblici. 

PRESIDENTE. Svolga il suo emendamento. 
CIAPPI. Ecco onorevole presidente, adesso 

devo parlare sulla lettera /). L'emendamento è 
sulla lettera m). 

PRESIDENTE. Onorevole Ciappi, ella ha fa-
coltà di parlare sull'articolo, io non la posso la-
sciar parlare due volte. 

CIAPPI. La nazionale n. 46 tra Foligno e 
Loreto è l'unica strada ordinaria che metta in co-
municazione l'Umbria con la provincia di Mace-
rata e la parte montana di questa con la parte 
marina, di guisa che lungo essa si verifica un traf-
fico piuttosto intenso. Ora nel tronco di questa 
strada tra il passo di Camerino e la città di Tolen-
tino vi sono quattro tratti in cattive condizioni 
o per pendenze eccessive o per troppo piccola 
larghezza o per interruzioni dovute a valanghe 
di detriti calcarei ed essi meritano di essere cor-
retti. Ebbi già occasione di segnalarli all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, sicché quando 
venne fuori questo disegno di legge, corsi subito 
alla tabella A per vedere se ci fosse com-
presa la nazionale n. 46, ma purtroppo non vi era, 
quindi torno qui a rivolgere viva preghiera all'ono-
revole ministro perchè voglia provvedere quanto 
prima: 

1. alla correzione delle due forti salite delle 
Grazie e delle Fornaci; 

2. all'allargamento dei due tratti entro il 
Borgo di S. Giovanni a Belforte del Chienti e 
entro la città di Tolentino; 

3. di preservare il tratto compreso trale loca-
lità di Bistocco e Campolarzo dai frequenti in-
gombri cui va soggetto, specie nella stagione in-
vernale, a causa di scoscendimenti di detriti roc-
ciosi; e" ciò cambiando possibilmente la sede stra-
dale. 

E tanto più mi premono queste correzioni, in 
quanto che, grazie alla cortesia dell'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi, col primo del 
prossimo mese verrà ad iniziarsi un servizio di 
messaggeria e di posta tra Muccia e Tolentino e 
potrebbe benissimo accadere che nella stagione 
cattiva tale servizio venisse interrotto. 

Mi auguro che l'onorevole ministro voglia 
quanto prima provvedere in proposito. 

E vengo al mio emendamento. 
Ringrazio anzitutto l'onorevole relatore delle 

parole cortesi che mi ha oggi rivolte; ringrazio 
poi lo stesso onorevole ministro per quelle molto 
lusinghiere che più volte ebbe la bontà di pronun-
ciare ieri al, mio indirizzo. Ma nello stesso tempo 
debbo rilevare che egli mi chiamò anacoreta sordo 
alla voce dei tempi nuovi, 

Anacoreta! 
Gli è vero, onorevole ministro, che solo da 

pochi mesi sono entrato nell'agone della vita po-
litica, mentre per lo passato condussi sempre 


